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I VINCITORI DEL TORNEO

Si conclude per quest’anno l’avventura de “Il Leonardo” che abbiamo iniziato pieni di buoni propositi nello scorso mese di ottobre. Guardando al lavoro di questi mesi ci pare che il nostro giornalino abbia una sua fisionomia data da un equilibrio fra le varie rubriche: il torneo soprattutto, che ha coinvolto alcune decine di studenti della nostra scuola, ma anche tutte le altre, dalle recensioni alla segnalazione dei Fatal Error ai dialoghi che hanno visto impegnati il professor Apotema, lo zio Gal e altri personaggi. Comune a tutte le rubriche c’è lo spirito che abbiamo inteso dare all’iniziativa: parlare di matematica e di scienza cercando di interessare, incuriosire, divertire, coinvolgere e, possibilmente, divertirci noi stessi. 

In questo numero pubblichiamo l’attesa classifica finale del nostro torneo: un triplo hurrà per i vincitori delle due categorie (Stefano Pietrafesa di 1E per il biennio e Christian Mantovani di 5AI per il triennio): ma vogliamo estendere le congratulazioni e il ringraziamento a tutti i ragazzi che in questi mesi hanno partecipato, magari anche una sola volta, al nostro torneo. A tutti loro (esclusi naturalmente quelli di quinta…) diamo appuntamento al prossimo anno scolastico.

A proposito, per l’anno prossimo avremo alcune piccole novità, tali comunque da non alterare nella sostanza la formula de “Il Leonardo”: anzitutto la cadenza sarà mensile, a partire da settembre. Avremo anche alcune nuove rubriche, di impostazione in parte diversa ma che conserveranno lo spirito di quelle ormai consolidate: partire da problemi, curiosità, quesiti logici e matematici per “far diventare la matematica, solitamente fonte di angoscia (per non dire di peggio) strumento di gioco, di gratificazione, di conquista culturale”, come scrivevamo nell’editoriale del primo numero.

Buone vacanze a tutti e arrivederci a settembre.

Il Comitato di Redazione
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ANNIVERSARI

	3 Maggio
	1860: nasce ad Ancona Vito Volterra. Applicò per primo l’Analisi Matematica alla Biologia.

	 4 Maggio
	1677: muore a Londra Isaac Barrow. Maestro di Newton, riconobbe per primo il legame tra le operazioni di derivazione e integrazione.

	7 Maggio


	1854: nasce a Chioggia Giuseppe Veronese. Dopo aver esteso analiticamente la geometria proiettiva al caso di uno spazio di dimensione arbitraria mostrò la superiorità dell’approccio geometrico ai problemi di algebra lineare.

	9 Maggio
	1746: nasce a Beaune, in Borgogna, Gaspard Monge, il fondatore della Geometria Differenziale.

	10 Maggio
	1822: muore a Modena Paolo Ruffini. Mate-matico e medico, dimostrò indipendentemente da Abel l’impossibilità di risolvere per radicali l’equazione generale di 5° grado.

	11 Maggio
	1881: nasce a Budapest Theodore von Kármán. Studioso di teoria della turbolenza e del volo supersonico fu un pioniere della moderna ingegneria aeronautica.

	13 Maggio
	1750: nasce a Bergamo Lorenzo Mascheroni. In un trattato del 1797 dimostrò che ogni costruzione Euclidea può essere condotta con l’uso del solo compasso.

1753: nasce a Nolay Lazare Carnot. Padre di Sadi Carnot, fu ministro della guerra di Napoleone Bonaparte ed è noto soprattuto per i suoi lavori di geometria.


FATAL ERROR

È largamente diffusa l’opinione che nel nostro paese ci sia un certo deficit di conoscenze scientifiche presso il pubblico. Senza fare del vittimismo o del catastrofismo e riconoscendo quanto di positivo c’è anche nella realtà italiana, crediamo che almeno una parte della responsabilità vada attribuita ai mezzi di comunicazione, che certamente potrebbero fare di più nel lavoro di alfabetizzazione scientifica degli italiani, fornendo loro strumenti anche elementari di lettura e interpretazione della realtà.

Purtroppo se esaminiamo il panorama della divulgazione matematica (e più in generale scientifica) ci confrontiamo con un male diffuso della comunicazione contemporanea. I giornalisti spesso hanno la necessità di un argomento sensazionale: cercano comunque qualcosa che appaia fenomenale, e questo spesso porta a sacrificare la qualità dell’informazione a favore della ricerca dei risultati nella diffusione o nell’inseguimento di migliori percentuali nello share. Aggiungiamo che spesso la formazione tecnica di scrive questi articoli è un po’ approssimativa. Ognuno potrebbe citare degli esempi. Qui indichiamo alcuni titoli o brani di articoli apparsi su quotidiani a diffusione nazionale, segnalati su  un numero del Notiziario della Unione Matematica Italiana:

1. Il pilota dell’aereo in difficoltà ha fatto un virata di 360°

2. Il giocatore di basket XY ha una percentuale di successi nei tiri liberi dell’80%: quindi dopo ogni insuccesso la probabilità che nel tiro successivo vada a canestro è estremamente elevata.

3. Cala l’inflazione: diminuiscono i prezzi.

4. Torino fra le grandi città del Nord è la più cara: l’anno scorso infatti a Torino il costo della vita ha fatto registrare l’aumento maggiore.

5. Per la torre di Pisa il baricentro non risulta che sia ancora stato calcolato: pare che ne abbia più di uno.

6. Il tasso di inflazione negli ultimi 3 anni si è mantenuto costante, attorno al 15%. Ciò significa che quello che tre anni fa costava 100 oggi costa 145.

Ognuno può giudicare da sé. Per concludere in modo ottimistico e costruttivo, siamo certi che i lettori de “Il Leonardo” sono in grado di calcolare correttamente il risultato oggetto dell’errore nell’esempio conclusivo.  A.C.
*****

DIALOGO DEI MINIMI SISTEMI

I nostri eroi (lo zio Gal e i due nipoti Antonio e Brunella) sono impegnati a parlare di calore, temperatura, energia termica e altre questioni, come maccheroni e soldi. La cucina, come è noto, è una delle maggiori fonti di ispirazione di ogni intellettuale, e gli scienziati non fanno eccezione. Dopo aver gustato un piatto di ottimi maccheroni, Gal coglie l’occasione per indagare insieme ai ragazzi alcune proprietà dei vari materiali che si utilizzano per cucinare. Ma non è il solo: scopriremo che anche Fermi  prendeva spesso ispirazione dalla vita comune per le chiacchierate con colleghi e allievi.

*****

Gal sta aiutando i nipoti a lavare le pentole: “Questa pentola d’acciaio mi fa venire in mente una questione che ho letto tempo fa su un libro, a proposito di pentole di acciaio e padelle stagnate.

In questa pentola abbiamo fatto bollire l’acqua per i maccheroni. Per il discorso che dobbiamo affrontare ho bisogno di conoscere alcune temperature caratteristiche delle sostanze in esame. Antonio, avrete certamente in casa un libro con le tabelle riguardanti le caratteristiche meccaniche, termiche, elettriche delle principali sostanze.”

Antonio: “Veramente no.”

Gal: “Ma come, avete l’elenco del telefono, il dizionario di italiano e di alcune lingue straniere e non avete un repertorio di dati scientifici? In ogni casa dovrebbe esserci anche un testo del genere…”

Antonio e  Brunella: “Ma forse questi dati te li ricordi a memoria, eventualmente in modo approssimato.”

Gal: “Beh, sì, però vorrei abituarvi a cercare dati su una pubblicazione scientifica, per poterli confrontare e utilizzare nella risoluzione di problemi. Ecco, ora che ci penso, dovrei avere da qualche parte un librino che può farci comodo”

I due nipoti, mentre Gal rovista nelle tasche del soprabito che aveva appeso, si scambiano uno sguardo che significa “Figurati se non ha pensato anche a questo” e in un baleno si vedono consegnare un libretto pieno zeppo di dati scientifici: tavole di matematica, fisica, chimica, astronomia, un autentico repertorio di tutto quanto può servire.

Gal: “Bene, adesso tu, Brunella, cerca su queste tavole la temperatura di ebollizione dell’acqua e dell’olio e quella di fusione di acciaio e stagno”:

B: “Vediamo… ecco qua… DATI SUI LIQUIDI, tavola n. 11. Le temperature di ebollizione a pressione normale sono: 

· olio d’oliva 570

· acqua 373. 

Ma come? L’acqua bolle a 100 gradi.”

Gal: “Guarda meglio Brunella, devi imparare a consultare un testo scientifico. Se osservi bene l’intestazione delle colonne, vedrai che le temperature sono in gradi Kelvin. Come è noto, fra i gradi Celsius, che utilizziamo nella vita di tutti i giorni e i gradi Kelvin usati in ambito scientifico ci sono 273° di differenza: quindi le due temperature espresse in Celsius sono rispettivamente 
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B: “Già, dovevo capirlo subito. Adesso vediamo le temperature relative ai metalli. Metalli… metalli… ecco: DATI SUI METALLI, tavola n. 8. L’acciaio fonde a 1808°K, mentre lo stagno fonde a una temperatura notevolmente inferiore: 505°K. Adesso le converto in gradi Celsius: sono 1535°C per l’acciaio e 232°C per lo stagno.”

Gal: “Benissimo, adesso scriviamo questi dati sotto forma di tabella: sarà più facile fissare le idee.

	L’acqua bolle a                 100°C

L’olio bolle a                    297°C

L’acciaio fonde a            1535°C

Lo stagno fonde a             232°C




Ora, se facciamo bollire l’acqua in una pentola d’acciaio, quando si arriva all’ebollizione (100°C) siamo ancora ben lontani dalla temperatura di fusione dell’acciaio.”

A: “È chiaro, certamente la pentola non fonde quando viene posta sul fornello. Non è mica un altoforno! Anzi, in una pentola d’acciaio possiamo far bollire anche l’olio senza nessun problema”

Gal: “Certo, certo, ma che ne dite allora di questa apparente contraddizione? Alcune padelle sono stagnate, e nonostante questo vengono utilizzate per friggere. Basta dare un’occhiata alla tabella per constatare che lo stagno fonde molto prima che l’olio sia giunto all’ebollizione. Come la mettiamo?”

B: “Vediamo un po’, di certo lo stagno non fonde, altrimenti si dovrebbe vedere la padella fondere o almeno deformarsi. Allora la temperatura non arriva a 232°C. Ma allora come fa l’olio a bollire?”

Gal: “Sei partita bene, Brunella, poi ti sei un po’ persa. Ragioniamo un po’: l’olio bolle a 297°C e la temperatura non arriva di certo a questo valore. Quindi l’olio non bolle”

A e B: “Ma come? L’acqua bolle nella pentola e l’olio non bolle nella padella?”

Gal: “No: infatti quando si friggono cibi quello che bolle non è l’olio, ma l’acqua contenuta nei cibi. È questa la domanda che Fermi si divertiva a fare durante le sessioni d’esame.”

B: “Certo che tanti principi affrontati a scuola si ricordano meglio facendo un po’ di attenzione a tanti fenomeni che stanno sotto i nostri occhi.”

Gal: “Volete un altro esempio? Supponete che in piena estate un portone di legno con la maniglia di ferro rimanga esposto al sole per lunghe ore. Se tocchiamo la superficie di legno sentiamo che è molto caldo, ma la maniglia è molto più calda, e talvolta facciamo molta fatica a lasciarvi a contatto la mano per lungo tempo. Come si spiega?”

A: “Mi sembra evidente: i due materiali sono diversi e non hanno la stessa temperatura”

Gal: “Forse sei fuori strada, Antonio. Voglio aiutarti. Supponiamo che lo stesso portone si trovi in una stanza molto fredda. Anche qui le sensazioni termiche sono molto diverse: toccando il legno esso è effettivamente freddo, ma la maniglia metallica appare gelata: questa volta è il metallo ad essere più freddo. D’altra parte legno e metallo sono da molte ore nello stesso ambiente freddo e hanno ormai raggiunto l’equilibrio termico: tutti gli oggetti contenuti nella stanza sono alla stessa temperatura.”

B: “Forse c’entra con la trasmissione del calore? Dopotutto, se una superficie mi sembra fredda significa che sottrae calore alla mano, e al contrario se mi appare calda essa fornisce calore alla mano.”

Gal: “Proprio così. È questione di conducibilità termica. Il ferro, essendo un metallo, conduce il calore molto più velocemente del legno (che è sostanzialmente un isolante) e quindi scambia calore con la mano molto più velocemente. Da qui la diversa sensazione termica che percepiamo.”

A: “E si può misurare questa diversa velocità?”

Gal: “C’è una grandezza fisica che descrive questa capacità di un materiale di trasmettere calore: è la conducibilità termica, concetto introdotto dal fisico francese Fourier. Se andiamo a vedere la tabella delle conducibilità troviamo che il suo valore è 80 kW/m°K per il ferro e soltanto 0,30 per il legno. Senza approfondire il significato delle unità di misura, ciò significa che il ferro conduce il calore ad una velocità circa 250 volte superiore rispetto al legno”.

A e B: “Ci puoi lasciare qualche giorno il libretto con i dati scientifici? Forse consultandolo con lo spirito giusto scopriremo che non è solo una sfilza di numeri ma può essere una fonte interessante di informazioni utili”.

*****

Si concludono qui per il momento le chiacchierate fra i  protagonisti dei nostri dialoghi, differenti per età ed esperienze. Siamo convinti che i ragazzi sfoglieranno con curiosità e interesse il libro e, soprattutto, osserveranno con un occhio diverso i fenomeni che si svolgono intorno a loro: hanno imparato dallo zio non solo tanti contenuti nuovi ma anche un atteggiamento da tenere nei confronti del mondo che li circonda. Ma forse anche Gal ha imparato parecchie cose dai dialoghi con i nipoti…  A.C.

PROBLEMI CLASSICI

Il punto di Fermat di un triangolo acutangolo.

In un triangolo acutangolo ABC determinare il punto F la cui somma delle distanze dai vertici è la minima possibile.
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*****

Qualcuno può pensare che il punto in questione sia il circocentro o il baricentro del triangolo o qualche altro punto notevole. Beh, si tratta di sicuro di un punto notevole (quello che rende minima la somma delle distanze dai vertici!), ma non è nemmeno l’incentro o l’ortocentro! La risposta è che si tratta del punto che forma coi vertici tre angoli di 120°. Consideriamo infatti un punto F arbitrario interno al triangolo.

Congiungiamo poi F con A, B, e C e ruotiamo di 60° intorno a B il triangolo AFB, ottenendo così il triangolo C’F’B (fig.1).
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fig.1

I triangoli ABC’ e FBF’ sono allora equilateri e quindi 
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, che è una spezzata da C’ a C.

[image: image7.png]o4




fig.2

Tale spezzata ha lunghezza minima quando i punti C’, F’, F e C sono allineati, nel qual caso 
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 (fig.2).

Dunque, il punto cercato F per il quale è minima la somma delle distanze dai vertici del triangolo è quello che vede i tre lati sotto un angolo di 120°.

La dimostrazione precedente fornisce un semplice procedimento per costruire il punto di Fermat: basta determinare l’intersezione di due qualsiasi dei tre segmenti che congiungono un vertice del triangolo col vertice esterno del triangolo equilatero costruito sul lato opposto (fig.3).

In realtà non è necessario che il triangolo sia acutangolo, ma (come è facile verificare) basta che l’angolo maggiore non superi 120°.

E se l’angolo maggiore supera i 120°? In questo caso il punto di Fermat coincide con il vertice dell’angolo ottuso (dimostratelo!).

*****

Provate ad appoggiare una lastra di vetro (o di altro materiale trasparente) sulle bolle di schiuma di acqua saponata. Troverete che le bolle, appiattite contro la superficie, si incontrano a tre a tre formando tre angoli uguali (e quindi di 120°). Qual è il legame col problema del punto di Fermat? Sapreste metterlo in relazione col miracolo delle celle esagonali degli alveari?  G.G.
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fig.3
*****

SOLUZIONI DEI QUESITI DEL N.10

91. Essendo 
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, vediamo subito che si tratta di un 1 seguito da 200 zeri, per un totale di 201 cifre. G.G.

*****

92. Gli unici fattori che consentono di avere degli zeri finali sono 5 e 2. Ogni coppia di fattori 5 e 2 contribuisce ad aggiungere uno zero finale nel prodotto. 

Nei numeri da 1 a 100 il fattore 5 figura 24 volte: infatti ci sono 20 multipli di 5 (da 5 a 100), ma quattro di essi sono anche multipli di 25 (25, 50, 75, 100) e in questi numeri il fattore 5 compare due volte.

Il fattore 2 figura, nello sviluppo di 100!, un numero superiore di volte. Di conseguenze possiamo formare 24 coppie di fattori 2 e 5, e il numero 100! termina con 24 zeri.  A.C.

*****

93. Sia AOB uno dei triangoli isosceli che compongono il poligono regolare di 100 lati (vedi figura).

Se H è il punto medio della base AB allora 
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*****

94. Si può tentare di trovare una regolarità nella successione dei numeri presentati, ad esempio calcolando le differenze fra un numero ed il precedente:

1, 2, 2, 4, 2, 4, 2, 4…

Si può pensare a qualche forma di alternanza fra gli incrementi di 2 unità e quelli di 4 unità, ma il tutto appare poco convincente. E poi c’è sempre il primo incremento che vale 1, a differenza di tutti gli altri. Questa via, insomma, non pare produttiva.

Osserviamo meglio la successione proposta: il primo numero è dispari e tutti gli altri sono pari. Ricorda qualcosa… Ma certo, la successione dei numeri primi, che presenta all’inizio un numero pari (2) seguito da numeri tutti dispari:

2, 3, 5, 7, 11, 13, 17, 19, 23…

Confrontando questa successione, piuttosto familiare, con quella proposta, si vede subito che i numeri dati sono i successivi dei numeri primi. Basterà allora cercare il centesimo numero primo (che è 547), per concludere che il centesimo numero della successione proposta è 548.  A.C.

*****

95. Il centesimo giorno di un anno volgare è il 10 aprile. Quest’anno (2002) il 10 aprile cade di mercoledì. Ogni 4 anni il giorno della settimana avanza di 5 posizioni (c’è un anno bisestile) e quindi in 100 anni di 75 posizioni che, a meno di multipli di 7, equivale a un avanzamento di 5 giorni o, equivalentemente, a una retrocessione di 2 giorni. Siamo portati dunque ad affermare che il centesimo giorno del 2102 sarà un lunedì, ma il 2100 non sarà bisestile e quindi il giorno cercato sarà domenica 10 aprile 2102.  Ma noi non ci saremo! G.G.

*****

96. La somma delle cifre di un numero compreso fra 100 e 999 è compresa fra 1 e 27. Dunque, un cubo ottenuto come somma di tre cifre può essere solo 1, 8, 27.

Possiamo procedere per elencazione:

1 può essere dato solo da 100

8 si può ottenere come somma delle cifre dei seguenti numeri:

107, 116, 125, 134, 143, 152, 161, 170,

206, 215, 224, 233, 242, 251, 260,

305, 314, 323, 332, 341, 350,

404, 413, 422, 431, 440,

503, 512, 521, 530,

602, 611, 620,

701, 710,

800

27 si può ottenere in un solo modo, con il numero 999.

In tutto dunque i numeri SOMCUB di tre cifre sono 38.  A.C.

*****

97. In 15 anni la somma delle tre età aumenta di 
[image: image17.wmf]45

15

3

=

´

 anni e quindi la somma attuale delle tre età è di 
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 anni. Togliendo i 3 anni di Giacomo restano 52 anni e togliendo i 4 anni che Riccardo ha più di Luisa ne restano 48. Dunque, se Riccardo avesse la stessa età di Luisa essi avrebbero in tutto 48 anni. Ne segue che Luisa ne ha 24 e Riccardo 28.

Ricorrendo all’algebra indichiamo con x l’età attuale di Riccardo. L’età di Luisa è allora 
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 e fra 15 anni Riccardo, Luisa e Giacomo avranno rispettivamente 
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*****

98. Qualunque n maggiore o uguale a 2 può essere scelto come base di numerazione; di conseguenza, in qualunque base di numerazione esiste un numero rappresentato da 100, dato che in base n si utilizzano le cifre 0, 1, … 
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In base n, quindi, 100 rappresenta sempre 
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*****

99. Con un conteggio diretto troviamo che i numeri da 1 a 9 hanno complessivamente 38 lettere, mentre quelli da 10 a 19 ne hanno 78. Per quanto riguarda i numeri da 20 a 29 essi si ottengono, a parte il 20 che ha 5 lettere, anteponendo la parola “venti” a ciascuna delle parole che indicano i numeri da 1 a 9, con l’eccezione di 1 e 8, che richiedono il troncamento della “i” di “venti”.  Conviene a questo punto pensare di dover ridurre di due le 38 lettere dei numeri da 1 a 9, portandole a 36 e di mantenere inalterata la parola “venti”. Abbiamo così 
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 lettere dovute alle dieci parole “venti” più le 36 lettere dei primi nove numeri “aggiustati”, per un totale di 86 lettere. Essendo “trenta” di 6 lettere, per i numeri da 30 a 39 abbiamo allora 
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 lettere, e così via. In generale se il nome della decina ha n lettere allora i numeri di quella decina hanno complessivamente 
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 lettere. Il calcolo può essere quindi riassunto nella seguente tabella.  G.G.

	numeri
	nome decina
	lettere decina
	totale lettere

	1 ÷ 9
	
	
	38

	10 ÷ 19 
	
	
	78

	20 ÷ 29
	venti
	5
	86

	30 ÷ 39
	trenta
	6
	96

	40 ÷ 49
	quaranta
	8
	116

	50 ÷ 59
	cinquanta
	9
	126

	60 ÷ 69
	sessanta
	8
	116

	70 ÷ 79 
	settanta
	8
	116

	80 ÷ 89
	ottanta
	7
	106

	90 ÷ 99
	novanta
	7
	106

	100
	cento
	
	5

	Totale lettere
	989


*****

100. Indicando con x il prezzo della calcolatrice senza IVA, vale la relazione
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dalla quale si ricava immediatamente x = 100/1,12 =  89,29 €.

Applicare a questo importo l’IVA del 18% equivale a moltiplicarne il valore per 1,18:   
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Si poteva arrivare più velocemente al risultato con questa catena di operazioni:
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*****

CLASSIFICA DI TAPPA

Studenti del biennio

	n.
	Alunno/a
	Classe
	n. quesito
	Totale

	
	
	
	91
	92
	93
	94
	95
	96
	97
	98
	99
	100
	

	1
	Lanè Niccolò
	1F
	3
	
	
	1
	
	1
	1
	
	
	
	6

	2
	Pietrafesa Stefano
	1E
	
	
	
	
	
	
	1
	
	
	1
	2

	2
	Muzzini Mirko
	1B
	
	
	
	
	
	
	1
	
	
	1
	2

	4
	Marrazzo Giovanni
	1F
	
	
	
	
	
	
	1
	
	
	
	1


Studenti del triennio

	n.
	Alunno/a
	Classe
	n. quesito
	Totale

	
	
	
	91
	92
	93
	94
	95
	96
	97
	98
	99
	100
	

	1
	Mantovani Christian
	5AI
	3
	2
	3
	3
	
	3
	3
	3
	3
	3
	26

	2
	Spinardi Valerio
	3BI
	3
	3
	3
	
	
	3
	3
	3
	1
	3
	22

	3
	Selvaggi Ivano
	3AI
	3
	
	3
	1
	
	3
	3
	
	2
	2
	17

	4
	Rossi Bruno
	4BI
	3
	
	
	
	
	3
	3
	
	3
	3
	15

	5
	Pellecchia Roberto
	4BI
	3
	
	
	
	
	3
	3
	
	
	3
	12

	5
	Cottafava Daniel
	4BE
	3
	
	
	
	
	3
	3
	
	
	3
	12


CLASSIFICA GENERALE

Studenti del biennio

	n. 
	Alunno/a
	Classe
	punti

	1
	Pietrafesa Stefano   
	1E
	46

	2
	Muzzini Mirko
	1B
	37

	3
	Ronchetti Luca
	1B
	36

	4
	Lanè Niccolò
	1F
	18

	5
	Giavazzi Luca
	2D
	16

	6
	Rubbini Roberto
	2D
	13

	7
	Madella Marco
	1F
	3

	7
	Marrazzo Giovanni
	1F
	3


Studenti del triennio

	n. 
	Alunno/a
	Classe
	punti
	
	n. 
	Alunno/a
	Classe
	punti

	1
	Mantovani Christian
	5AI
	230
	
	19
	Sacchetti Dario
	5BE
	17

	2
	Spinardi Valerio
	3BI
	210
	
	21
	Zangara Francesco
	5AE
	16

	3
	Quitadamo Alessandro
	4BM
	155
	
	22
	Bettelli Giulia
	3BI
	15

	4
	Selvaggi Ivano
	3AI
	154
	
	23
	Somma Alessandro
	4BE
	14

	5
	Sarti Alessandro
	5AM
	141
	
	24
	Bergamini Stefano
	4AM
	12

	6
	Addante Michele
	5AM
	104
	
	24
	Hu Li Shi
	5AI
	12

	7
	Rossi Bruno
	4BI
	78
	
	24
	Maccaferri Manuele
	5AM
	12

	8
	Pellecchia Roberto
	4BI
	74
	
	27
	Zangara Silvia
	4AT
	11

	9
	La Porta Mirko
	3BI
	70
	
	28
	Papotti Marcello 
	3BI
	10

	10
	Giugliano Gabriele
	4BI
	56
	
	29
	Disco Emanuele
	3BI
	9

	11
	Degli Innocenti David
	4BM
	53
	
	30
	Boiardi Jacopo
	4AT
	8

	12
	Yatsukovich Tatyana
	4AI
	49
	
	30
	Kapidani Roland
	3BI
	8

	13
	Monelli Riccardo
	4AM
	38
	
	32
	Venturi Mattia
	4AM
	7

	14
	Ferraresi Alessandro
	5BM
	33
	
	33
	Garuti Mattia
	3BI
	6

	15
	Lo Savio Luca
	5BM
	25
	
	34
	Frigerio Roberta
	3BI
	4

	16
	Cottafava Daniel
	4BE
	24
	
	34
	Ronchetti Luca
	3AM
	4

	17
	Stassi Davide
	3BM
	21
	
	36
	Sala Roberto
	5AM
	3

	18
	Zotti Andrea
	3BI
	19
	
	37
	Nardo Emanuela
	3BI
	2

	19
	Calzolari Andrea
	4AM
	17
	
	
	
	
	


RECENSIONI

Georges Ifrah: STORIA UNIVERSALE DEI NUMERI

Titolo originale: Historie universelle des Chiffres

Impariamo a contare nell’infanzia e siamo portati erroneamente a pensare ai numeri come a qualcosa di innato. Ma non è così e le nostre capacità naturali di percepire la numerosità non sono molto diverse da quelle di tanti animali superiori e si fermano sostanzialmente al numero quattro. Il numero è una conquista culturale e ce lo dimostra l’esistenza di popolazioni che non conoscono la tecnica del conteggio.

La teoria dei numeri transfiniti di Cantor, basata sulla teoria degli insiemi, ha avuto come effetto collaterale la “moda insiemistica” che tanti entusiasmi ha suscitato negli anni ’70 nella scuola elementare (e che ancora resiste!) ma che, come ci mostra in modo convincente l’autore, contrasta in realtà con il processo naturale della conquista del numero pretendendo di anteporre l’aspetto cardinale a quello ordinale (per fortuna i bimbi sanno già contare quando vanno a scuola!).

In particolare impariamo a contare usando la base dieci e questo deriva dal più antico registro di conteggio: le dita delle mani. Le dita, infatti, così simili tra loro da realizzare quell’annullamento delle differenze individuali che prelude al concetto di numerosità e nello stesso tempo così ben distinguibili e allineate da materializzare quell’ordine necessario al conteggio, incarnano sia l’aspetto cardinale che quello ordinale del numero.

E la base dodici? Da dove viene l’uso di contare a dozzine? Non certo da popolazioni con 12 dita! Dodici sono le falangi delle quattro dita lunghe della mano e la dozzina viene dall’uso di contare toccandole, in un certo ordine, con la punta del pollice. E le tecniche di calcolo sulle dita hanno raggiunto in passato livelli assai elevati. Per esempio una serie complessa di toccamenti consentiva di calcolare la data della Pasqua utilizzando le 28 falangi delle due mani per il ciclo in cui si ripetono i giorni della settimana negli anni del calendario giuliano e le 19 tra giunture e unghie delle dita di una mano per tenere conto del ciclo luni-solare di Metone di 19 anni.

 Ma lasciamo la parola all’autore.

“Questo libro ha preso l’avvio dalla domanda di un ragazzo. Insegnavo matematica e, come ogni pedagogo che si rispetti, cercavo di rispondere a tutti gli interrogativi, per quanto strani e ingenui. L’intelligenza si nutre molto spesso di curiosità. Un giorno mi fu posta una domanda tanto semplice che per un attimo ne rimasi interdetto. «Professore, donde vengono le cifre? Quando si è imparato a contare? Qual è l’origine dei numeri?»

… Donde vengono le cifre? Dalla notte dei tempi. Risposta che neppure cela l’ignoranza…

… Per anni, questo problema non mi ha mai abbandonato. Tanto che, con rammarico, ho smesso di insegnare per dedicarmi interamente a una ricerca, che a molti può sembrare tanto assurda quanto quella di un Graal…

… Forse oggi posso rispondere in modo abbastanza soddisfacente alle domande dei miei scolari. Spinto dalla curiosità, che spero sia già anche la vostra, sono stato aiutato dalla fortuna. Quella, per esempio, che dota ogni individuo di una sua cultura particolare. Nato in Marocco, conosco l’arabo; israelita, ho appreso l’ebraico; appassionato di matematica, ho con le cifre una familiarità che mi permette, in un sistema complesso, di individuarne le regole. E poiché so usare le mani, ho anche disegnato, con elementarità di tratto che mi si vorrà perdonare, tutte le tavole e le figure che animano il libro…

…La scoperta personale che vorrei dividere con voi, la più straordinaria che io abbia fatto elaborando il libro, è che le cifre – proprio le cifre - , lungi dall’essere simboli secchi e aridi che molti denunciano come armi e vettori della nostra società tecnologica, sono state in ogni tempo «anche» supporto di sogno, di trascendenza, di speculazione metafisica, nonché materiale di letteratura, sonde dell’incerto avvenire o almeno del desiderio di predirlo. Le cifre sono una sostanza poetica. Quasi come le parole, esse sono state gli arnesi del poeta e gli strumenti del contabile e dell’uomo di scienza …

… le cifre possono testimoniare meglio e più della Babele delle lingue l’unità profonda della cultura umana …

Se un consiglio mi resta da darvi, prima che vi impegnate in questa avventura dello spirito, è il seguente: attenzione alle domande dei ragazzi! Si deve sempre cercare di soddisfarle. Ma esse rischiano di portarvi lontano, molto più lontano di quanto immaginiate.

G.G.

FRASI CELEBRI

[image: image39.jpg]


Lo scienziato descrive ciò che esiste; l’ingegnere crea ciò che non era mai stato.
Theodore von Kármán

*****

La scienza è come un fiume meraviglioso di cui è facile seguire il corso una volta che ha raggiunto una certa regolarità ma del quale è impossibile risalire alla sorgente, perché essa sembra essere ovunque tanto è diffusa in un’ampia zona di terra; lo stesso accade a chi voglia risalire alle origini della scienza: troverà soltanto oscurità, idee vaghe, circoli viziosi e finirà col perdersi nei concetti primitivi. 

 (Essai sur les machines en général –1783)
Lazare Carnot

Gare e tornei

In conclusione di quest’ultimo numero dell’anno scolatico 2001-2002 vogliamo completare il quadro (già delineato sul n. 11 de “Il Leonardo”) delle gare alle quali hanno partecipato allievi della nostra scuola.

Kangourou

Il Dipartimento di Matematica dell’Università di Milano ha comunicato le classifiche relative ai giochi “Kangourou 2002” che si sono svolti il 21 marzo scorso.

Riportiamo nel seguito la posizione dei nostri studenti nelle rispettive graduatorie nazionali.

	Classe
	Cognome e nome
	Categoria
	Posizione

	1F
	Arletti Mattia
	CADET
	2422

	3BI
	Spinardi Valerio
	JUNIOR
	196

	3BI
	Kapidani Roland
	JUNIOR
	240

	3AE
	Capetta Marco
	JUNIOR
	279

	3BI
	La Porta Mirko
	JUNIOR
	409

	3AM
	Verrini Thomas
	JUNIOR
	918

	3AE
	Merzi Nicholas
	JUNIOR
	1046

	3AE
	Iotti Francesco
	JUNIOR
	1739

	5AM
	Sarti Alessandro
	STUDENT
	413

	5AM
	Maccaferri Manuele
	STUDENT
	763

	4AM
	Bergamini Stefano
	STUDENT
	843

	4AM
	Calzolari Andrea
	STUDENT
	862

	4BI
	Cavazzoni Andrea
	STUDENT
	915

	5AM
	Addante Michele
	STUDENT
	974

	4BI
	Lugli Filippo
	STUDENT
	1012

	4BI
	Pellecchia Roberto
	STUDENT
	1111

	4BI
	Giugliano Gabriele
	STUDENT
	1184

	4AM
	Maretti Mirko
	STUDENT
	1309

	4AM
	Venturi Mattia
	STUDENT
	1328


I partecipanti per le varie categorie sono stati:

CADET      
4326

JUNIOR
        1929

STUDENT
1438

I nostri concorrenti si sono battuti con grande impegno e hanno colto risultati certamente positivi, che fanno ben sperare per gli anni prossimi. Le classifiche complete e le soluzioni degli esercizi si possono trovare sul sito www.kangourou.it.

Gara a squadre

La gara si è svolta presso il nostro Istituto in collegamento via Internet con il Centro Eleusi dell’Università Bocconi di Milano. Ci siamo classificati al 13° posto su 54  scuole partecipanti. Si tratta di un risultato positivo, tenuto conto che abbiamo partecipato per la prima volta, e che siamo arrivati secondi fra tutte le scuole della regione, preceduti dal Liceo Scientifico “Copernico” di Bologna. Certamente questo risultato premia il lavoro che è stato fatto durante quest’anno scolastico e, non ultima, l’attività di allenamento che ha visti impegnati in una prova pomeridiana studenti e insegnanti. 

A.C.

CAMPAGNA ABBONAMENTI

A.S. 2002/2003

Entro la fine di maggio consegneremo ad ogni classe un modulo in cui inserire i nominativi degli studenti interessati all’abbonamento a “Il Leonardo” per il prossimo anno scolastico. Intendiamo anche individuare in ogni classe uno studente incaricato della distribuzione dei giornalini, in modo da sgravare il lavoro dei colleghi e, nello stesso tempo, sveltire la distribuzione.

A tutti gli alunni delle nuove classi prime sarà consegnata a settembre una copia del n.13 mentre i numeri successivi saranno consegnati solo agli alunni che decideranno di abbonarsi. 

I docenti potanno invece sottoscrivere l’abbonamento ponendo il proprio nome sul foglio che troveranno nella bacheca del giornalino situata nella sala insegnanti.

Per il prossimo anno scolastico sono previsti 8 numeri (dal n.13 al n.20), più corposi, ma con cadenza mensile, in modo da poter gestire meglio la fase di correzione delle soluzioni e di pubblicazione delle classifiche.

Come avvenuto per quest’anno, il Torneo di Matematica si svolgerà su 100 problemi, che saranno pubblicati sui primi 6 numeri e le cui soluzioni continueranno ad essere pubblicate a due numeri di distanza.

Grazie alla preziosa collaborazione dell’ing. Daniele Calanca “Il Leonardo” continuerà ad uscire anche in versione elettronica, sempre sul sito www.itisvinci.com
Il Comitato di Redazione

NEL PROSSIMO NUMERO …

· La nuova rubrica “Il simbolo del mese”
· 18 nuovi problemi a gara

· Nella rubrica FATAL ERROR ci occuperemo di rapporti, proporzioni, quotazioni
· Continuano le “Lezioni del Professor Apotema”
· Altri problemi classici 
· Una nuova rubrica … a sorpresa!
· Nella rubrica RECENSIONI presenteremo il libro PERSONAGGI E SCOPERTE DELLA FISICA CLASSICA di Emilio Segrè.
· Una frase celebre di Joseph Fourier
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Gaspard Monge

9 Maggio 1746 - Beaune
28 Luglio 1818 - Parigi
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Il numero 13 de “Il Leonardo” uscirà 
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